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Petizione al Consiglio Comunale 

PER L’ISTITUZIONE DI UNA “SALA DA INIEZIONE” A TORINO
I sottoscritti cittadini,

consapevoli che il consumo in strada di sostanze stupefacenti illegali comporta i seguenti danni e rischi:

1) per i consumatori, l’assunzione di sostanze (di cui non conoscono la composizione qualitativa e quantitativa) in condizioni igieniche e di stress psicologico le peggiori possibili, senza alcuna “rete di protezione” sanitaria che li assista in caso di malore, overdose, sovradosaggio; oltre ai rischi di sieroconversione da HIV e HCV, endocarditi e ascessi, provocati da pratiche d’assunzione errate;
2) per gli altri cittadini, il rischio di essere coinvolti nella “scena della droga” nonché di

subire le conseguenze dell’abbandono in strada di siringhe infette e altro materiale utilizzato per il consumo di droghe illegali.

Consapevoli che in altri Paesi Europei (Spagna, Germania, Svizzera, Olanda …) sono state create delle “sale da iniezione”, cioè dei luoghi protetti e igienicamente garantiti, per l’assunzione di sostanze psicoattive, che il cittadino consumatore si procura all’esterno e che assume all’interno della struttura con l’assistenza di personale sanitario professionale, formato allo scopo;

Consapevoli che tali “sale da iniezione” non hanno risolto i danni provocati dal regime proibizionista attualmente in vigore su alcune droghe ma li hanno ridotti, migliorando la qualità della vita sia dei consumatori sia dei quartieri cittadini coinvolti nel consumo di sostanze illegali;

Consapevoli che la legge attualmente vigente in Italia non esclude – e quindi consente – l’apertura di “sale da iniezione” (l’art. 79 del DPR 309/90 punisce l’uso di locali finalizzato allo spaccio; la “sala da iniezione” è invece, a tutti gli effetti, una concreta attuazione delle politiche di riduzione del danno, previste sia dalle leggi nazionali sia dai Piani Sanitari di molte regioni, fra cui il Piemonte);

Chiedono a codesta Amministrazione Comunale di attivarsi per l’istituzione a Torino di almeno una “sala da iniezione” entro sei mesi dalla discussione in Consiglio Comunale della presente petizione.

